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Norme sul consorzio e sull'ammasso obbligatorio 
dell'essenza di bergamotto 

ONOREVOLI SENATORI. — La necessità della 
presente iniziativa scaturisce dalla sentenza 
della Corte costituzionale del 5 giugno 1962, 
n. 54, in forza della quale è venuta a cessare 
l'efficacia delle norme relative all'ammasso 
dell'essenza di bergamotto contenute nel de­
creto-legge 3 febbraio 1936, n. 278, e nella 
legge di conversione 23 aprile 1936, n. 829, 

La Corte ritenne tali norme contrastanti 
col principio di riserva di legge stabilito dal­
l'articolo 41, terzo comma, della Costituzio­
ne, che subordina ad una determinazione le­
gislativa di programmi e controlli l'imposi­
zione di quelle direttive dell'attività econo­
mica pubblica o privata, che la stessa nor­
ma costituzionale consente quando siano ri-
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volte a finalità sociali: la cui indicazione do­
vrebbe anch'essa risultare, sia pure indiret­
tamente, dalla legge. 

La sentenza non disconosceva però che i 
conferimenti obbligatori di prodotti siano, 
in genere, compatibili con i precetti costitu­
zionali, e nemmeno escludeva in via di prin­
cipio che potessero sussistere interessi so­
ciali atti a giustificare l'ammasso dell'essenza 
di bergamotto. 

Ed in effetti, rilevantissimi interessi pub­
blici sono connessi a tale produzione, sia per 
le condizioni particolari in cui essa si svolge, 
sia per la grande importanza economica che 
riveste per le zone dove si pratica detta col­
tura. A questa attendono piccoli imprendi­
tori agricoli, che in massima parte provve­
dono pure direttamente all'estrazione della 
essenza e che, prima dell'istituzione del re­
gime di ammasso, ricavavano da tali attività 
magri e non remunerativi guadagni, per la 
necessità di realizzare frettolosamente il 
prezzo del prodotto. 

La disciplina collettiva delle vendite, rea­
lizzata attraverso il sistema dei conferimen­
ti obbligatori e la creazione di un ente con­
sortile per gestire l'ammasso aveva consen­
tito invece di evitare, durante 26 anni, con 
piena soddisfazione dei singoli produttori, il 
rinnovarsi delle gravi crisi del passato. 

Si rende perciò necessario ristabilire con 
nuove norme, aderenti ai princìpi della Co­
stituzione, il vincolo obbligatorio del prodot­
to, per attuare un'efficace difesa dei produt­
tori di essenza di fronte alla speculazione 
commerciale e, attraverso tale difesa, soddi­
sfare indirettamente gli interessi economici 
generali della zona in cui è concentrata la 
coltura del bergamotto, assicurando' nel con­
tempo idonee garanzie di qualità ai consu­
matori. 

A tal riguardo si reputa opportuno ripro­
porre un'iniziativa già portata all'esame del 
Parlamento nella decorsa legislatura, deca­
duta con lo scioglimento delle Camere (atto 
Camera 1692, atto Senato 1000, atto Camera 
1962/B), a termini dell'articolo 81 del Rego­
lamento del Senato. 

L'attuale disegno di legge viene riproposto 
con gli emendamenti apportati dalla 9a Com­
missione del Senato. 

Le specifiche finalità del disegno di legge 
risultano precisamente determinate, oltreché 
dall'espressa indicazione fattane all'artico­
lo 1, anche attraverso la disciplina dell'inte­
ro sistema stabilito per la fissazione dei prez­
zi e per la vendita del prodotto. 

1 primi quattro articoli del disegno di leg­
ge stabiliscono l'obbligo dell'ammasso, affi­
dandone la gestione all'esistente Consorzio 
del bergamotto, e determinando tutti gli 
adempimenti obbligatori per i coltivatori di 
bergamotto, per i produttori di essenza e 
per i commercianti, ai fini del controllo sul 
buon funzionamento dell'ammasso stesso. 

I successivi articoli 5, 6, 7, 8, 9 e 10 regola­
no le modaliià del conferimento, delle ana­
lisi e delia valutazione del prodotto a garan­
zia dei conferenti. 

L'articolo 11 stabilisce che il Consorzio 
risponde del prodotto ammassato e si premu­
nisce da eventuali danni per cause di forza 
maggiore mediante assicurazione. 

L'articolo 12 stabilisce che il Consorzio 
può riservare, per la vendita ai commercian­
ti e alle cooperative di produttori parte del­
l'essenza ammassata, per la libera vendita in 
Italia e all'estero. 

L'articolo 13 stabilisce che i prezzi di ven­
dita del prodotto sono determinati dal Con­
siglio di amministrazione del consorzio. 

L'articolo 14 detta norme sul confeziona­
mento dell'essenza a garanzia dei consuma­
tori; mentre l'articolo 15 determina i criteri 
di ripartizione del ricavato della vendita, tra 
i conferenti. 

L'articolo 16 attribuisce al Consorzio del 
bergamotto la facoltà di imporre, su propo­
sta del Consiglio di amministrazione appro­
vata dall'Assemblea e ratificata dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, contributi a 
carico dei consorziati da destinare alla costi­
tuzione di un fondo di riserva per far fronte, 
quando necessario, all'attuazione dei fini isti­
tuzionali del Consorzio stesso. 

L'articolo 17 stabilisce le sanzioni di na­
tura amministrativa per le violazioni alle di­
sposizioni contenute nel presente disegno di 
legge, semprechè tali violazioni non costi­
tuiscano illeciti penali. 

L'articolo 18 reca norme sulla vigilanza 
per l'applicazione del presente disegno di 
legge nonché norme procedurali relative al-
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l'accertamento, alla contestazione delle in­
frazioni, e alla riscossione delle somme do­
vute a titolo di penalità dai trasgressori, e 
alle eventuali opposizioni. 

L'articolo 19 reca norme transitorie per 
assoggettare agli obblighi e ai vincoli previ­
sti dal disegno di legge coloro che si trove­
ranno in possesso di essenza alla data di en­
trata in vigore del presente provvedimento 
legislativo. 

L'articolo 20 stabilisce la composizione del 
Consiglio di amministrazione del Consorzio, 
mentre il successivo articolo 21 prevede una 
modifica allo statuto vigente del Consorzio, 
consistente nell'assegnazione, ai proprietari 
e ai conduttori, di un coefficiente massimo di 
quattro voti. 

L'articolo 22 regola la composizione del 
collegio sindacale. 

L'articolo 23 prevede un intervento stra­
ordinario dello Stato, per cinque anni, in 
favore del Consorzio, stante la situazione di 
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crisi grave del mercato dell'essenza del ber­
gamotto. 

L'articolo 24 contiene norme transitorie 
per disciplinare sia la immissione al consu­
mo dell'essenza di bergamotto invenduta e 
giacente presso i magazzini del Consorzio, 
relativa alle campagne di produzione 1966-
1967 e 1967-68, nelle quantità stabilite dal 
Consiglio di amministrazione, che non rechi­
no turbativa all'equilibrio del mercato del-

i l'essenza, sia per disciplinare la trasforma­
zione dei quantitativi residui di essenza. 

Lo stesso articolo dispone che entro 60 
giorni dall'entrata in vigore del presente di­
segno di legge, il Commissario governativo 
faccia luogo alla convocazione dell'Assem­
blea generale dei consorziati e alla predispo­
sizione delle norme statutarie da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea e quindi del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

L'articolo 25 dispone che non si faccia luo­
go alla vacatio legis. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Allo scopo di tutelare la produzione del 
bergamotto, nell'interesse economico e socia­
le della zona dove si pratica tale coltura, e 
per assicurare idonee garanzie di qualità ai 
consumatori, tutta l'essenza di bergamotto 
annualmente prodotta deve essere conferita 
all'ammasso. 

L'ammasso è gestito dal Consorzio del ber­
gamotto di Reggio Calabria, di cui al decreto 
ministeriale 29 maggio 1946, pubblicato nel­
la Gazzetta Ufficiale n. 135 del 21 giugno 
1946, con le modifiche contenute nella pre­
sente legge. 

Sono considerati produttori i proprietari, 
i conduttori a qualsiasi titolo, i coloni miglio-
ratari, i mezzadri e i compartecipanti in na­
tura di terreni coltivati a bergamotto. 

Si considera essenza di bergamotto quella 
estratta a freddo dai frutti anche se imma­
turi. Per l'ammasso di essenza di frutti im­
maturi il Consorzio terrà gestione separata. 

Art. 2. 

I titolari delle aziende, ove si coltiva il ber­
gamotto, hanno l'obbligo di denunziare entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge le superfici coltivate con l'indicazione 
dei relativi dati catastali, con il numero del­
le piante e la data della loro messa a dimora 
per ogni particella. I medesimi hanno altresì 
l'obbligo di denunziare entro tre mesi le 
eventuali variazioni della consistenza dei 
bergamotteti. 

Art. 3. 

I conduttori a qualsiasi titolo di berga­
motteti devono denunciare al Consorzio del 
bergamotto almeno venti giorni prima del­
l'inizio della raccolta, il numero delle piante 
in produzione con la presumibile quantità dei 
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frutti dell'annata, specificando il tipo della 
conduzione ed indicando la quota spettante 
a mezzadri, coloni o compartecipanti, i quali 
all'atto di ogni raccolta dei frutti acquistano 
a tutti gli effetti la piena disponibilità della 
quota di loro spettanza. 

Qualunque cessione di frutti di bergamot­
to, per qualsiasi titolo avvenuta, ed anche 
per la sola estrazione dell'essenza per conto 
del cedente, deve da questi essere denunciata 
entro tre giorni al Consorzio, con l'indica­
zione del nome e della residenza del cessio­
nario. Si considera altresì cessione ogni la­
vorazione di frutti al di fuori della propria 
azienda. 

Chiunque acquisti o venga comunque in 
possesso di frutti di bergamotto di cascola 
estivo-autunnale deve tenere un registro di 
carico e scarico ed annotarvi le quantità di 
frutti introdotti, quelli lavorati di volta in 
volta e i quantitativi di prodotti ricavati. 
Deve altresì inviare settimanalmente al Con­
sorzio un estratto di detto registro. 

Il Consorzio ha diritto di controllare le 
quantità denunciate mediante ispezione ai 
bergamotteti. 

Art. 4. 

Chiunque produca essenza di bergamotto 
deve, entro dieci giorni dal termine della la­
vorazione, denunciare al Consorzio la quan­
tità prodotta. Se la lavorazione non sia ter­
minata alla data dal 10 marzo il produttore 
deve denunciare nella stessa data la quantità 
di essenza eventualmente già prodotta e il 
residuo presumibile quantitativo di prodotto 
da lavorare e il luogo dove essa viene conser­
vata, denunciando entro cinque giorni ogni 
successivo movimento della stessa. 

Il produttore o chi abbia titolo per dispor­
re dell'essenza deve conferirla all'ammasso 
nel luogo e nel tempo che gli saranno indi­
cati dal Consorzio. 

È vietato trasportare essenza di bergamot­
to senza la prescritta autorizzazione. L'auto­
rizzazione deve risultare da apposita bolletta 
rilasciata dal Consorzio, che deve accompa­
gnare la merce. 
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Art. 5. 

All'atto del conferimento all'ammasso il 
Consorzio preleva cinque campioni dell'es­
senza consegnata da ciascun conferente. Due 
campioni devono essere chiusi col sigillo del 
Consorzio e tre con quello del conferente, 
che ne ritira i primi due, mentre gli altri ven­
gono trattenuti dal Consorzio. 

L'essenza conferita è sottoposta ad analisi 
di purezza, da eseguirsi su uno dei tre cam­
pioni del Consorzio dalla Stazione sperimen­
tale per l'industria delle essenze e derivati 
degli agrumi di Reggio Calabria. Il risultato 
dell'analisi, che deve accertare anche il con­
tenuto in eteri dell'essenza e gli eventuali di­
fetti, deve essere comunicato al conferente a 
cura del Consorzio successivamente alle de­
terminazioni di cui all'articolo 7 e all'arti­
colo 8. 

Art. 6. 

Le partite di essenza di particolare pregio 
possono su richiesta avanzata dai produtto­
ri, nel modo e tempo stabiliti per ogni cam­
pagna, essere accantonate dal Consorzio, che 
commercializzerà, se conveniente, dette par­
tite a favore delle ditte comunicate dai pro­
duttori interessati. Le quantità eventualmen­
te accantonate non possono superare il 20 
per cento del prodotto ammassato. Di que­
sto 20 per cento, un terzo deve rimanere a 
disposizione del Consorzio per la costitu­
zione di masse merceologicamente pregiate. 

Art. 7. 

Le partite di essenza consegnate all'am­
masso da ciascun conferente saranno classifi­
cate, secondo la loro qualità, con l'attribu­
zione di coefficienti numerici. A tal fine sarà 
attribuito il coefficiente 1 alle partite la cui 
qualità, valutata in base alle caratteristiche 
organolettiche, al contenuto in eteri e alla 
conservabilità del prodotto, corrisponda a 
quella media della produzione dell'annata. 
Le altre partite saranno classificate con effi­
cienti varianti da un minimo di 0,90 ad un 
massimo di 1,10, in relazione al distacco del­
la loro qualità dalla media. 
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Alla classificazione provvede, previo esa­
me dei campioni del prodotto, entro sei me­
si dal conferimento, un'apposita commissio­
ne di valutazione merceologica, composta: 

a) dal presidente del Consorzio o da un 
suo delegato che la presiede; 

b) dal capo dell'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura di Reggio Calabria o da un 
funzionario dallo stesso delegato; 

e) dal direttore della Stazione sperimen­
tale per l'industria delle essenze e derivati de­
gli agrumi, o da un funzionario dallo stesso 
delegato; 

d) da quattro bergamotticoltori, tra i 
quali un colono, nominati dal Consiglio di 
amministrazione dei Consorzio; 

e) da due esperti della qualificazione 
delle essenze nominati rispettivamente dalle 
Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Reggio Calabria e di Messina. 

La commissione dura in carica un anno, 
dal 1° dicembre al 30 novembre. I componen­
ti di cui alle lettere d) ed e) non possono es­
sere riconfermati per più di due volte con­
secutive. 

Art. 8. 

Ai fini della determinazione della qualità 
media della produzione dell'annata non si 
tiene conto delle essenze di cui all'articolo 10, 
né di quelle che presentino difetti dipenden­
ti dalla qualità dei frutti lavorati o da catti­
va lavorazione o cattiva conservazione del­
l'essenza e suscettibili di diminuire notevol­
mente il valore commerciale del prodotto. 
Per tali essenze non si fa luogo alla classifi­
cazione di cui al precedente articolo 7, ma 
sarà stabilito dalla commissione di cui allo 
stesso articolo un coefficiente di svalutazio­
ne, comunque non superiore al 35 per cento, 
ovvero al 75 per cento se trattasi di essenze 
di cui al citato articolo 10 comprensivo del­
le spese di distillazione. La relativa delibe­
razione deve essere comunicata al conferen­
te entro 30 giorni. 

Art. 9. 

Il coefficiente di qualità attribuito a cia­
scuna partita dovrà essere comunicato uni-
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tamente al risultato dell'analisi e ai dati 
organolettici a cura del Consorzio al con­
ferente entro dieci giorni dalla relativa de­
terminazione. 

Il conferente ha facoltà di ottenere la revi­
sione del certificato di analisi, assunto a ba­
se della successiva valutazione del coefficien­
te di qualità, attribuito a ciascuna partita, 
da effettuarsi a sue spese su uno dei cam­
pioni in suo possesso, presso un istituto di 
Stato scelto di comune accordo e in man­
canza di tale accordo presso il laboratorio 
centrale della direzione generale delle do­
gane. 

Art. 10. 

Le essenze che non siano dichiarate pure 
saranno distillate a cura del Consorzio. Quel­
le dichiarate in possesso di caratteri o dati 
anormali saranno ugualmente distillate quan­
do, in seguito al giudizio della commissione 
o a quello definitivo, non possano essere uti­
lizzate nello stato in cui siano state confe­
rite. Il Consorzio può formare con le essenze 
conferite masse merceologicamente quali­
ficate. 

Art. 11. 

Il Consorzio risponde del prodotto ammas­
sato, della sua conservazione e si premunisce 
da eventuali danni per causa di forza mag­
giore mediante assicurazione. 

Art. 12. 

Il Consorzio può riservare per la vendita 
ai commercianti del ramo e alle cooperative 
di produttori una parte dell'essenza ammas­
sata, che potrà essere liberamente commer­
ciata in Italia ed all'estero. 

Art. 13. 

I prezzi di vendita delle essenze di berga­
motto sono determinati dal Consiglio di am­
ministrazione del Consorzio. 
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Art. 14. 

Tutta l'essenza posta in vendita dal Con­
sorzio del bergamotto deve essere confezio­
nata in recipienti sigillati a stagno dalla Sta­
zione sperimentale per l'industria delle es­
senze e derivati degli agrumi di Reggio Ca­
labria, che esegue il controllo analitico se­
condo le norme del decreto ministeriale 
18 novembre 1930. 

Gli imballaggi esterni ai recipienti devono 
essere sigillati a cura del Consorzio, con il 
marchio del Consorzio stesso. 

È vietato ai rivenditori rimuovere o alte­
rare il sigillo o il marchio. 

Allo scopo di evitare adulterazioni delle 
essenze le partite di miscele di olio essen­
ziale, i miscugli per profumeria e il nero di 
bergamotto, accompagnati rispettivamente 
dal certificato di analisi della Stazione speri­
mentale su indicata, debbono essere ammas­
sati presso il Consorzio che ne decide, a se­
guito di deliberazione del Consiglio di ammi­
nistrazione, il più opportuno impiego. 

Il valore di dette partite sarà deliberato 
dal Consiglio di amministrazione sentito il 
parere della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Reggio Calabria. 

Art. 15. 

Il ricavato della vendita dell'essenza, de­
dotte le spese di gestione dell'ammasso e 
gli eventuali ammortamenti degli impianti, 
sarà dal Consorzio distribuito ai conferenti, 
assegnando per ciascuna partita con coeffi­
ciente di qualità uguale ad 1 una somma cor­
rispondente al prezzo medio, diminuita del­
la competente aliquota delle dette spese di 
gestione, e per le altre partite somme mag­
giori o minori in proporzione dei rispettivi 
coefficienti. 

Per le essenze di cui al precedente arti­
colo 8 sarà assegnata una somma corrispon­
dente al suddetto prezzo medio ridotto del 
coefficiente di svalutazione di cui allo stesso 
articolo. 
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Il riparto finale si effettua mediante ren­
diconto generale approvato dal Consiglio di 
amministrazione del Consorzio e ratificato 
dagli organi del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste. 

Art. 16. 

Il Consorzio del bergamotto, su proposta 
del Consiglio di amministrazione approvata 
dall'assemblea e ratificata dal Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste, può imporre ai 
singoli consorziati un prelevamento sul ri­
cavato dalla vendita del prodotto ammassa­
to, comunque non superiore al 2 per cento, 
per costituire un fondo di riserva da utiliz­
zarsi ai fini istituzionali. 

Art. 17. 

L'inadempimento all'obbligo di conferire 
l'essenza di bergamotto all'ammasso è sog­
getto alla sanzione amministrativa del paga­
mento di una somma variante da un minimo 
del 15 per cento ad un massimo del 30 per 
cento dell'intero valore del prodotto sottrat­
to al conferimento. Quando non sia possibile 
determinare altrimenti la quantità sottratta 
all'ammasso, la medesima viene considerata 
corrispondente ad una misura tra un mini­
mo di 50 chilogrammi ed un massimo di 100 
chilogrammi per ettaro in rapporto alla 
produzione media dell'annata, secondo i ri­
levamenti statistici annuali effettuati dal­
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura ter­
ritorialmente competente. 

Il commerciante che acquista essenza di 
bergamotto non confezionata a norma dei 
primi due commi dell'articolo 14, salvo che 
il fatto costituisca reato, è soggetto alla san­
zione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore alla quarta parte né 
superiore alla metà dell'intero valore del 
prodotto acquistato. 

Il conduttore di bergamotteto che omette 
la denuncia di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 3 è soggetto alla sanzione amministra­
tiva del pagamento di una somma da lire 5 
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mila a lire 15 mila per ettaro di superficie 
coltivata a bergamotto a cui la omissione si 
riferisce. Ad analoga sanzione è soggetto il 
conduttore di bergamotteto che faccia una 
denuncia preventiva di frutti inferiore di ol­
tre un terzo rispetto al quantitativo risultan­
te da stima disposta dal prefetto di Reggio 
Calabria. 

Chiunque ceda frutti di bergamotto senza 
adempiere in tutto o in parte all'obbligo di 
denuncia di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 3 è soggetto, oltre che alla sanzione 
prevista nel primo comma del presente arti­
colo, ad altra sanzione consistente nel paga­
mento di una somma da lire 300 a lire 1.000 
per ogni quintale di frutto ceduto e non de­
nunciato. 

Il produttore di essenza di bergamotto che 
omette la denuncia di cui all'articolo 4, pri­
mo comma, è soggetto alla sanzione ammi­
nistrativa del pagamento di una somma da 
lire 1.000 a lire 1.500 per ogni chilogrammo 
di essenza non denunciata. La sanzione è ri­
dotta di un decimo se la denuncia è fatta tar­
divamente ma non oltre il 31 marzo. 

L'inadempimento all'obbligo previsto al 
terzo comma dell'articolo 3 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma non inferiore ad un quinto né 
superiore al terzo del valore dei frutti non 
denunciati. 

Chiunque trasporta essenza di bergamotto 
senza avere ottenuta l'autorizzazione pre­
scritta dall'articolo 4 ultimo comma, è sog­
getto alla sanzione amministrativa del paga­
mento di una somma da lire 500 a lire 1.000 
per ogni chilogrammo di essenza trasportata. 

Chiunque trasporta essenza di bergamotto 
non accompagnata dalla bolletta da cui risul­
ta l'autorizzazione prescritta dall'articolo 4 
ultimo comma, è soggetto alla sanzione am­
ministrativa del pagamento di una somma 
da lire 1.000 a lire 5.000. 

Il rivenditore che rimuove o altera il si­
gillo o il marchio apposto dal Consorzio agli 
imballaggi contenenti essenze di bergamot­
to, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da lire 20.000 
a lire 200.000. 
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L'obbligazione di pagare le somme dovute 
per le violazioni indicate nei precedenti com­
mi non si trasmette agli eredi. 

Art. 18. 

La vigilanza per l'applicazione della pre­
sente legge e per l'accertamento delle rela­
tive violazioni è demandata agli ufficiali ed 
agenti di polizia giudiziaria, che accertate 
le infrazioni debbono: 

1) quando sia possibile, contestare im­
mediatamente l'infrazione accertata; 

2) se la contestazione immediata non è 
possibile, notificare, a mezzo di un messo co­
munale, entro 30 giorni, l'eccertamento del­
l'infrazione all'interessato; 

3) trasmettere, in ogni caso, copia del 
verbale al prefetto di Reggio Calabria. 

Il trasgressore è ammesso a pagare entro 
cinque giorni dalla contestazione o notifica, 
presso l'ufficio del registro di Reggio Cala­
bria con effetto liberatorio, una somma pari 
al minimo della sanzione prevista. 

Quando non sia stato effettuato il paga­
mento ai sensi del comma precedente, il pre­
fetto di Reggio Calabria, se ritiene fondato 
l'accertamento e sentito l'interessato, ove 
questi ne abbia fatto richiesta entro quindici 
giorni dalla contestazione o notifica, deter­
mina la somma dovuta per l'infrazione ed in­
giunge all'obbligato di pagare presso l'uffi­
cio del registro la somma medesima entro 
30 giorni dalla notificazione. 

L'ingiunzione costituisce titolo esecutivo. 
Contro di essa l'interessato, entro il termi­

ne prefissato per il pagamento, può ricorrere 
dinanzi al pretore del luogo in cui è stata 
accertata l'infrazione. 

L'esercizio dell'azione davanti al pretore 
non sospende la esecuzione forzata sui beni 
di coloro contro i quali la ingiunzione è sta­
ta emessa, salvo che l'autorità giudiziaria ri­
tenga di disporre diversamente. 

Nel procedimento di opposizione, l'oppo­
nente può stare in giudizio senza ministero 
di difensore in deroga a quanto disposto dal­
l'articolo 82, secondo comma, del Codice di 
procedura civile. 
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Il procedimento è esente da imposta di 
bollo e la relativa decisione non è soggetta 
alla formalità della registrazione. L'opposi­
zione si propone mediante ricorso. 

Il pretore fissa l'udienza di comparizione 
da tenersi nel termine di 20 giorni, e dispone 
la notifica del ricorso e del decreto, da at­
tuarsi a cura della cancelleria. 

È inappellabile la sentenza che decide la 
controversia. 

Salvo quanto previsto nei commi prece­
denti, decorso il termine prefissato per il pa­
gamento, alla riscossione delle somme dovute 
si procede mediante esecuzione forzata con 
l'osservanza delle norme del testo unico ap­
provato con regio decreto 14 aprile 1910, 
n. 639, sulla riscossione coattiva delle entra­
te patrimoniali dello Stato e degli altri enti 
pubblici. 

Art. 19. 

I detentori a qualsiasi titolo di essenza di 
bergamotto, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono tenuti a denun­
ciare al Consorzio, entro quindici giorni dal­
la predetta data, le quantità dell'essenza ed a 
conferire la medesima secondo le indicazioni 
del Consorzio stesso. 

Per le inadempienze relative alla denuncia 
ed al conferimento previsti dal precedente 
comma, si applicano rispettivamente le di­
sposizioni contenute nell'articolo 17, quinto 
e primo comma. 

Art. 20. 

II Consiglio di amministrazione del Con­
sorzio è così composto: 

1) dal presidente, nominato con appo­
sito decreto del Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste; 

2) dai seguenti membri nominati con 
decreto del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste: 

a) nove membri eletti dall'assemblea 
del Consorzio tra i soci proprietari e condut­
tori a qualsiasi titolo. Tale elezione deve svol­
gersi con voto limitato a sei preferenze sulla 
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lista di nove candidati. Alla lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti saranno 
attribuiti sei seggi, mentre alla seconda an­
dranno i residui tre seggi; 

b) tre membri eletti da separata as­
semblea dei coloni miglioratari e parziari, 
dei mezzadri e dei compartecipanti in na­
tura; 

e) il presidente dell'ente di sviluppo 
o un suo delegato; 

d) due esperti del settore designati 
rispettivamente dalle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Reg­
gio Calabria e Messina; 

e) due funzionari, con qualifica non 
inferiore a direttore di divisione od equipa­
rata, nominati rispettivamente dal Ministero 
del commercio con l'estero e dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, con funzioni 
consultive. 

A parità di voti prevale quello del pre­
sidente. 

Lo statuto può prevedere la partecipazio­
ne di membri con funzioni consultive. 

Ciascun membro del Consiglio di ammini­
strazione dura in carica quattro anni. 

Art. 21. 

Ai proprietari e ai conduttori a qualsiasi 
titolo, in luogo del coefficiente contemplato 
nello statuto vigente del Consorzio che asse­
gna ad essi fino a 35 voti, sarà assegnato un 
coefficiente massimo di quattro voti. 

Art. 22. 

Il collegio sindacale è così composto: dal 
presidente, da due membri effettivi, da due 
membri supplenti. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
nomina il presidente e un membro effettivo. 
L'assemblea nomina gli altri membri. 

Art. 23. 

È concesso al Consorzio del bergamotto 
un contributo annuo di lire 300 milioni, per 
la durata di anni 5, decorrenti dal 1969, per 
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consentirgli di provvedere al riequilibrio e 
alla normalizzazione del mercato dell'es­
senza. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, per ciascuno degli anni finan­
ziari 1969 e 1970, si provvede a carico dei 
fondi rispettivamente iscritti al capitolo nu­
mero 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per gli anni 
finanziari medesimi, intendendosi all'uopo 
prorogato il termine previsto dalla legge 27 
febbraio 1955, n. 64. 

All'onere per ciascuno degli anni finanzia­
ri 1971 e 1972, si provvede mediante ridu­
zione di pari importo degli stanziamenti ri­
spettivamente iscritti al capitolo n. 3523 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per gli anni finanziari me­
desimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 24. 

{Norma transitoria) 

L'essenza del bergamotto invenduta e gia­
cente presso i magazzini del Consorzio, rela­
tiva alle campagne di produzione 1966-67 e 
1967-68 può essere immessa al consumo sol­
tanto nei limiti quantitativi che, a giudizio 
del Consiglio di amministrazione, non com­
portino turbative al normale equilibrio del 
mercato dell'essenza. 

La trasformazione dei quantitativi residui 
dell'essenza di cui al precedente comma do­
vrà avvenire sotto il controllo di una com­
missione costituita: dal presidente del Con­
sorzio o un suo delegato, dal direttore della 
Stazione sperimentale e dall'ispettore provin­
ciale agrario. 

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazio­
ne della presente legge il commissario gover­
nativo indice l'assemblea generale dei consor-
zisti per la nomina dei membri di propria 
competenza di cui agli articoli 20 e 22. Inol­
tre predispone entro tale termine le norme 
statutarie da sottoporre all'approvazione 
dell'assemblea e quindi del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste. 
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Alla sua prima riunione il Consiglio di 
amministrazione, sulla base di relazione pre­
sentata dal commissario governativo, predi­
sporrà le proprie conclusioni sulla situazione 
amministrativa delle passate gestioni e sul­
le cause che hanno determinato la situazio­
ne di crisi in cui il Consorzio è venuto a tro­
varsi. Tali conclusioni dovranno essere pre­
sentate al Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste. 

Art. 25. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne sulla Gazzetta Ufficiale. 


